
Concretiser 98 – Procedure operative 
Descrizione del dispositivo: 

Per rafforzare, dare consistenza, concretizzare, 
stabilizzare, fortificare. Indebolisce i 
meccanismi sabotanti e sequestranti.  
Radica e porta concretezza, pulisce le 
debolezze: tutte quelle energie inconsistenti 
che creano fiacca, debolezza. Sono sufficienti 
pochi secondi di esposizione, e tutte quelle 

energie, che non sono state capite, come se fossero in esilio, che 
fluttuano, galleggiano e portano indebolimento, fiacca e inerzia, 
vengono assorbite e asciugate e rimane un risanamento della 
struttura corporea, vitale, emozionale. Molto utile per concretizzare 
progetti, nuove iniziative, rendere salde e robuste le strutture. 
Ha anche uno spiccato effetto radicante. 
 
Operatività: 

Concretiser 98 è operativo quando posizionato in verticale e 
disattivato quando posizionato in orizzontale. La custodia esterna ha 
lo scopo di proteggerlo, ma non quello di schermarlo. Quindi se posto 
in verticale, funzionerà parzialmente anche se inserito nella custodia.  

Per utilizzarlo si mette in proiezione verso l’oggetto. 

Il tempo di proiezione necessario per lavorare su sé stessi è 
generalmente 18 secondi.  

  



Trattamento sull’energia personale: 

Concretiser contribuisce a dare forza e stabilità. Può essere utilizzato 
in un momento in cui sentiamo la mente fluttuante, quando 
fatichiamo a dare forma concreta ai nostri progetti, ma anche quando 
abbiamo perso energia e ci sentiamo stanchi.  Possiamo 
semplicemente tenerlo in proiezione verticale rivolto verso di noi, 
oppure, se vogliamo avere una valutazione del suo funzionamento, 
diamo un voto da 1 a 10 al livello di debolezza che percepiamo. 
Mettiamo Concretiser in proiezione verso di noi e facciamo partire il 
cronometro su 18 secondi durante i quali manteniamo l’attenzione 
sull’offuscamento. Allo scadere dei 18 secondi fare due o tre respiri 
profondi, quindi dare una nuova valutazione di quanto ci sentiamo 
“deboli”.  

Utilizzo dell’Elevatore su punti specifici del corpo o in 
corrispondenza di chakra: 

Si tiene Concretiser in proiezione sul punto che desideriamo trattare.  
Può essere utile trattare tutti i chakra in modo circolare, trattando i 
chakra anteriori dall’alto verso il basso e quelli posteriori dal basso 
verso l’alto.   Questo permette anche di riportarci nel presente 
pulendo la mente dalle emozioni e dai pensieri che sottraggono 
energia. 

Poiché è l’intenzione che determina l’orientamento del Concretiser 
posto in verticale, possiamo anche lasciarlo in verticale fisso di fronte 
a noi e portare l’attenzione ad ogni punto che desideriamo trattare con 
l’intenzione di rivolgerlo verso quel punto e lasciandolo agire per un 
massimo di venti secondi. Questo è particolarmente utile se si vuole 
rivolgere verso un punto del corpo poco raggiungibile, per esempio nel 
lato posteriore. 

 

  



Utilizzo di Concretiser a distanza: 

Se si desidera utilizzare Concretiser per trattare persona a distanza, si 
può immaginare la persona e, ponendo Concretiser in verticale, si 
immagina di proiettare l’energia verso la persona.  Se la persona non è 
conosciuta, si può stampare una sua foto e mettere Concretiser in 
proiezione verso la foto. Se la foto non può essere stampata, occorre 
scaricare un programma per fare il negativo, quindi proiettare 
Concretiser sul negativo della foto visualizzata sul display. 

Utilizzo di Concretiser durante la notte: 

Concretiser può aiutare ad avere un sonno efficace e rigenerante. Si 
può mettere sopra un mobile della camera rivolto verso il letto. 


